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SINTETICO COMMENTO AGLI INDICATORI DI MONITORAGGIO  

Sulla base dell’analisi del quinquennio 2020/2021 – 2024/2025, il Corso di Dottorato di Scienze della Terra e del Mare 
esprime la sua qualità se confrontato con i valori macroregionali e nazionali per tutti gli indicatori analizzati. 
È opportuno evidenziare che, rispetto ai dati forniti dall’ANVUR e scaricati dal cruscotto, è stato necessario verificare i 
dati consultando i dati interni del dipartimento per correggere alcune importanti discordanze, ed in particolare gli 
indicatori AVA3 H.0.0.A, H.0.0.C e H.0.0.E. È inoltre opportuno segnalare che comparando gli indicatori del quinquennio 
scaricati dal cruscotto nel corso degli ultimi tre anni, gli indicatori relativi ad uno stesso anno accademico, variano nei 
tre set di dati forniti, tal volta con scostamenti percentuali trascurabili, tal volta con variazioni significative. Questa 
variabilità sui dati crea delle discrepanze soprattutto nella valutazione del trend del quinquennio, modificando in taluni 
casi l’analisi del precedente riesame. Su suggerimento degli uffici di competenza si è tenuto conto dei dati di cruscotto 
dell’anno in corso, apportando soltanto le modifiche degli indicatori ricalcolabili attraverso verifica dei dati interni. 
Ciò premesso, la percentuale di dottorandi che hanno conseguito il titolo di accesso in altro Ateneo (indicatore 1 – 36.1 
%) è in crescita risposto all’esame del precedente quinquennio (30.3 %), dato superiore rispetto alla media 
macroregionale (31.5 %) e in linea con la media nazionale (36.0 %). I dottori di ricerca hanno trascorso almeno tre mesi 
all’estero (indicatore 2 – 50.3 %) durante il loro percorso, in crescita rispetto al precedente riesame (41.1 %), con una 
media superiore sia alla media macroregionale (37.9 %), che alla media nazionale (35.5 %). La percentuale di borse 
finanziate da Enti esterni (indicatore 3 - valore medio 58.8 %) risulta largamente superiore se confrontato con la media 
macroregionale (42.8%), e la media nazionale (48.3%). La percentuale di dottori di ricerca che hanno trascorso almeno 
sei mesi all’estero (indicatore 4 - valore medio 39.6 %) risulta leggermente in diminuzione rispetto al precedente 
rapporto di riesame, mantenendo tuttavia un valore largamente superiore rispetto sia all’indicatore macroregionale 
(24.1 %), sia alla media nazionale (20.0 %). Dai dati dell’ANVUR, il numero di prodotti della ricerca generati dai dottori 
di ricerca entro 1 anno dalla conclusione del percorso si attesta su una media pari a 6.7, leggermente in aumento 
rispetto al precedente riesame, con una tendenza nell’ultimo quinquennio in netta crescita, anche se risulta tuttavia più 
bassa se confrontata con l’indicatore macroregionale e nazionale (11 %); su questo indice, si evidenzia che a seguito di 
verifica interna sulla piattaforma IRIS UniPa, l’indicatore di riferimento è stato ricalcolato ottenendo un numero di 
prodotti pari 10.4 (rispetto al valore di 6.6 riportato nei dati di cruscotto), e tale valore è ampiamente in linea con gli 
indicatori nazionali e macroregionali. Sul profilo dell’internalizzazione, prendendo in considerazione gli ultimi sette cicli 
la media di dottorandi stranieri si attesta a circa il 27 %, dato in crescita rispetto allo scorso anno; non si hanno indici 
di confronto forniti dall’ANVUR su questo parametro. 
Le aree di forza individuate evidenziano il carattere marcatamente multidisciplinare delle tematiche scientifiche 
affrontate dal Corso di Dottorato in Scienze della Terra e del Mare. Il corso promuove, inoltre, una significativa mobilità 
dei dottorandi sia presso Istituti di ricerca e Università estere, sia presso aziende ed enti di ricerca Nazionali, anche per 
periodi medio-lunghi (3 o 6 mesi), a testimonianza di un solido collegamento tra il mondo accademico e quello del 
lavoro. Tra le azioni di miglioramento, una maggiore promozione del corso a livello internazionale potrebbe favorire 
ulteriormente un incremento del processo di internazionalizzazione. 
 

 
 
ANALISI DEGLI ESITI DELLA RILEVAZIONE DELLE OPINIONI DEI DOTTORANDI  

L’analisi dei questionari compilati dai dottorandi dei cicli XXXIX (2° anno) e XL (1° anno) delinea un quadro positivo, 
caratterizzato dal consolidamento della qualità formativa e da una crescente apertura verso le collaborazioni esterne. 
I dati evidenziano progressi nella gestione della didattica e delle risorse, pur segnalando aree che richiedono attenzione 
gestionale, in particolare per quanto riguarda la logistica e la formazione sulle procedure amministrative. 
Uno degli aspetti più rilevanti riguarda l'organizzazione della didattica e la formazione, con la totalità dei rispondenti 
che conferma la presenza di attività strutturate e ben distinte dai corsi di Laurea Magistrale. Un risultato significativo 
è stato raggiunto nel bilanciamento del carico di lavoro: i dottorandi (in particolare del XL ciclo, con un punteggio medio 
di 8,50) riportano una buona integrazione tra didattica e ricerca, indicando che la pianificazione attuale evita 
sovrapposizioni. Si osserva inoltre un’evoluzione negli interessi: i nuovi iscritti mostrano una preferenza per moduli 
interdisciplinari e temi legati all’imprenditorialità. Tale varietà di contenuti si inserisce in un quadro formativo percepito 
come organico e coerente già dal primo anno (punteggio 7,25), confermando che la visione d'insieme del percorso viene 
trasmessa efficacemente sin dall'inizio. 
Per quanto concerne i rapporti con il mondo esterno, si rileva un incremento delle attività di trasferimento tecnologico. 
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I dati del XL ciclo mostrano che già al primo anno una parte significativa dei dottorandi è coinvolta in collaborazioni con 
imprese, un trend supportato da una valutazione molto positiva del supporto amministrativo per la gestione delle 
convenzioni (punteggio 9,00), che indica un’efficace gestione delle procedure burocratiche relative alle collaborazioni.  
Relativamente all’internazionalizzazione, i risultati descrivono un percorso in crescita. Sebbene la fase di pianificazione 
iniziale possa presentare complessità fisiologiche, il supporto fornito dall'Ateneo e dai tutor viene valutato 
positivamente con l'avanzare del percorso: il giudizio sul supporto amministrativo per la mobilità passa da sufficiente 
al primo anno a un valore di 8,00 nel secondo. L'esperienza all'estero, una volta avviata, registra alti livelli di 
soddisfazione (8,67), confermando la validità della rete di partner internazionali. 
Sul fronte delle risorse e del supporto amministrativo, si registra un sensibile miglioramento nella percezione della 
chiarezza procedurale (B.25). Il XL ciclo riporta una media di 7,13, in netta crescita rispetto al passato, mentre il XXXIX 
ciclo raggiunge nel secondo anno un punteggio di 7,43. Questi risultati confermano l'efficacia delle misure di 
semplificazione e dei nuovi materiali informativi. Tuttavia, permangono criticità operative nella gestione quotidiana 
delle pratiche (es. missioni, rendicontazioni), spesso dovute non a carenze strutturali ma alla scarsa familiarità dei 
dottorandi con i regolamenti. Per colmare tale lacuna, si prevede l'istituzionalizzazione della formazione amministrativa 
attraverso seminari obbligatori con test finale di verifica, al fine di garantire l'acquisizione preventiva delle competenze 
tecniche necessarie. 
Riguardo a strutture e logistica, si evidenzia un netto miglioramento nelle dotazioni informatiche e di calcolo (valutate 
8,00 dal XL ciclo). Per quanto concerne gli spazi di lavoro, la concomitanza con la numerosa coorte del ciclo PNRR ha 
comportato una maggiore densità di occupazione delle aree disponibili. Tuttavia, il Dipartimento sta intervenendo 
attivamente per gestire la situazione: sono in corso investimenti mirati per l'acquisizione di nuovi arredi (scrivanie e 
sedie) e la riorganizzazione degli ambienti, con l'obiettivo di assicurare a ogni dottorando una postazione adeguata e 
funzionale alle proprie attività di ricerca. 
In sintesi, il Dottorato mostra un assetto solido, con una buona capacità di risposta alle esigenze formative e di ricerca. 
Le azioni intraprese sulla didattica e sulle dotazioni tecnologiche hanno prodotto risultati tangibili. L'impegno attuale è 
rivolto all'ottimizzazione degli spazi e al potenziamento della consapevolezza amministrativa dei dottorandi, per 
rendere il percorso ancora più fluido ed efficiente. 

 
 
MONITORAGGIO RELATIVO ALL’ALLOCAZIONE DEI FONDI PER LE ATTIVITÀ FORMATIVE E DI RICERCA DEI DOTTORANDI 
NONCHÉ ALLE MODALITÀ DI UTILIZZAZIONE DEI FONDI 

Al corso di dottorato sono assegnate risorse finanziarie fondamentali per lo sviluppo delle attività formative e di ricerca. 
Ai fini di una corretta analisi gestionale, è necessario operare una distinzione sostanziale tra il budget individuale 
riservato a ciascun dottorando (ai sensi del D.M. 226/2021) e il fondo di funzionamento in capo al Corso. 
Il monitoraggio qui presentato copre il quinquennio di riferimento 2020/2021 – 2024/2025. La scelta di analizzare nello 
specifico i cicli dal XXXIII al XXXVII risponde a una precisa logica amministrativa e contabile: considerando che, di norma, 
i dottorandi sostengono l’esame finale nel corso dell’anno solare o accademico successivo alla conclusione formale del 
triennio, i flussi finanziari si estendono oltre la durata legale del corso. Pertanto, il XXXIII ciclo (avviato nell’A.A. 
2017/2018) ha completato il suo iter finanziario nell’A.A. 2020/2021 (aprendo la finestra di osservazione), mentre il 
XXXVII ciclo (avviato nell’A.A. 2021/2022) lo ha concluso nell’A.A. 2024/2025.  
Per quanto concerne il budget individuale, l'analisi deve preliminarmente considerare l'entità delle risorse messe a 
disposizione (allocazione). Il budget assegnato ad personam per le attività di ricerca ha mostrato una sostanziale 
stabilità nei primi cicli osservati (attestandosi a circa 3.068 euro per i cicli XXXIII e XXXIV e 2.929 euro per il XXXV ciclo), 
per poi registrare un significativo incremento a partire dal XXXVII ciclo, dove ha raggiunto la cifra di 4.015 euro. Tale 
variazione positiva, pari a circa il 33% rispetto alla media precedente, è imputabile all'estensione del riconoscimento 
del budget per le attività di ricerca anche al primo anno di corso, superando la limitazione ai soli anni successivi che 
caratterizzava i cicli precedenti. 
A fronte di tali disponibilità, l’analisi delle serie storiche di utilizzo evidenzia un andamento strettamente correlato al 
contesto globale. La capacità di spesa media per ciclo è passata dal 63% del XXXIII ciclo al picco del 74% nel XXXIV ciclo. 
La successiva flessione al 54% registrata nel XXXV ciclo appare fisiologica e chiaramente imputabile alle restrizioni alla 
mobilità internazionale imposte dall'emergenza pandemica. Tuttavia, i dati relativi ai cicli successivi mostrano una netta 
inversione di tendenza: nonostante l'aumento del budget disponibile, l'utilizzo risale al 64% nel XXXVI ciclo e si assesta 
al 66% nel XXXVII ciclo. 
Diversa è la lettura relativa al fondo di funzionamento. Analizzando l'allocazione delle risorse normalizzata sulla 
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numerosità della coorte, si rileva un'entrata media pari a circa 838 euro pro capite per ciclo, con un andamento 
oscillatorio nel quinquennio. Sul fronte delle spese effettivamente sostenute, il tasso medio di utilizzo storico si attesta 
al 35%. Dall'analisi qualitativa della tipologia di spesa, si evidenzia che anche per il fondo di funzionamento la voce 
principale è stata destinata alle missioni, spesso utilizzate ad integrazione dei fondi individuali di dottorandi che avevano 
terminato i propri, rafforzando ulteriormente la vocazione alla mobilità del Corso. 
Il divario tra le risorse assegnate e quelle spese ha generato nel tempo significative economie. È doveroso specificare 
che tali disponibilità derivano esclusivamente dal fondo di funzionamento, poiché i residui dei fondi individuali non sono 
cumulabili e vengono restituiti all'Ateneo al termine del percorso di ciascun dottorando. Le economie di funzionamento 
così maturate costituiscono oggi una risorsa fondamentale per il Corso: la disponibilità accumulata offre infatti la 
concreta possibilità finanziaria di attuare quest'anno un Piano Straordinario di ammodernamento. In sede di discussione 
con il Collegio dei Docenti e la Commissione Assicurazione Qualità (CAQ-DOT), si è stabilito di destinare tali fondi residui 
prioritariamente alla riqualificazione logistica e all'acquisto di strumentazione avanzata per la didattica. Si sottolinea 
che, con la piena attuazione di tale piano, è previsto l'utilizzo dell'intero residuo del fondo di funzionamento, azzerando 
di fatto l'avanzo accumulato. 

 
 
SINTESI DEGLI ESITI DELLE AZIONI MIGLIORATIVE INTRAPRESE LO SCORSO ANNO  

 
Obiettivo n. 1: Miglioramento della consapevolezza delle opportunità di periodi Studio, ricerca e tirocinio all’estero e 
presso centri di ricerca, imprese e PA nazionali. 
 
Azioni intraprese: 
• Kick-off meeting dedicato ai Dottorandi del XLI ciclo (novembre 2025), in occasione del quale sono state illustrate 

le attività formative/ricerca e spiegato in dettaglio il funzionamento del corso. Nel medesimo incontro è stato 

illustrato l’iter procedurale da seguire per la pianificazione e la gestione dei periodi di mobilità all’estero e presso 

altre istituzioni. Il Coordinatore ha inoltre invitato tutti i tutor e i co-tutor, a fornire un maggiore supporto logistico-

organizzativo ai dottorandi. 

• Avvio di un aggiornamento periodico delle linee guida delle procedure da seguire per la pianificazione e lo 

svolgimento dei periodi di mobilità all’estero e presso altre istituzioni. Tali linee guida sono state condivise con i 

Dottorandi e pubblicate nella pagina web del corso di dottorato. 

Stato di avanzamento: 

• Sebbene l'efficacia legata all’applicazione di tali misure correttive potrà essere valutata solo al termine dei cicli 

attualmente attivi, l’analisi dell’indicatore AVA3 H.0.0.B, ovvero l’indicatore relativo ai dottori di ricerca che hanno 

trascorso almeno tre mesi all’estero durante il loro percorso, ha evidenziato un trend in crescita (50.3 %) rispetto al 

precedente riesame (41.1 %), con una media superiore sia alla media macroregionale (37.9 %), che alla media 

nazionale (35.5 %). Tuttavia, considerando l’indicatore AVA3 H.0.0.D (Percentuale di dottori di ricerca che hanno 

trascorso almeno sei mesi del percorso formativo in Istituzioni pubbliche o private diverse dalla sede dei Corsi di 

Dottorato di Ricerca), si osserva un valore medio pari al 39.6 %. Tale valore risulta leggermente in diminuzione 

rispetto al precedente rapporto di riesame, mantenendo tuttavia un valore largamente superiore rispetto sia 

all’indicatore macroregionale (24.1 %), sia alla media nazionale (20.0 %). Considerando congiuntamente i due 

indicatori, si evince che, mentre da un lato è cresciuta la volontà da parte dei dottori di ricerca di trascorrere dei 

periodi di studio e ricerca presso istituzioni estere, dall’altro lato, i dottori di ricerca sono principalmente interessati 

a periodi non eccedenti i tre mesi. 

 
 
Obiettivo n. 2: Incremento dell’utilizzo dei fondi messi a disposizione dall’Ateneo per attività formative e di ricerca 
 
Azioni intraprese: 

• Attivazione e consolidamento del monitoraggio del budget di funzionamento (tramite piattaforma U-GOV) e del 
budget individuale dei dottorandi (tramite piena implementazione della piattaforma ffr.unipa.it). 
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• Aggiornamento delle linee guida per l’utilizzo dei fondi e per lo svolgimento di periodi di ricerca presso strutture 
esterne nel giugno 2025, con relativa pubblicazione sul sito web del Corso. 

• Organizzazione di incontri formativi: a dicembre 2024 (incontro plenario con i dottorandi del XL ciclo); a giugno 
2025 (incontro aperto per l'illustrazione delle nuove linee guida, nel quale tuttavia si è registrata una scarsa 
partecipazione come da verbale); a novembre 2025 (kick-off meeting con i dottorandi del XLI ciclo per illustrare il 
corso di dottorato e le procedure operative ai nuovi dottorandi). 

• Avvio di una procedura straordinaria per l'utilizzo dei residui del fondo di funzionamento, destinandoli alla 
riqualificazione degli spazi e delle dotazioni strumentali. 

Stato di avanzamento: 

• Valore dell’indicatore di riferimento in relazione al target: L'indicatore (percentuale di utilizzo fondi) registra 
mediamente un valore del 64% per i fondi individuali, con un trend in crescita negli ultimi cicli, e del 35% per il 
fondo di funzionamento. L'utilizzo di quest'ultimo è destinato a raggiungere la saturazione della disponibilità con 
l'impegno di spesa del Piano Straordinario, centrando pienamente il target di incremento. 

• Modalità di verifica utilizzate: Analisi dei dati finanziari estratti dalle piattaforme di gestione U-GOV e ffr.unipa.it e 
verifica degli atti amministrativi relativi all'impegno di spesa per il piano di ammodernamento. 

 
 
Obiettivo n. 3: Rapporto tra carico di lavoro richiesto dalle attività formative strutturate ed attività di ricerca e sviluppo 
della tesi.  
 
L'obiettivo mirava a correggere lo squilibrio emerso nei cicli precedenti (in particolare XXXVII), dove l'impegno per le 
attività didattiche risultava eccessivo e poco armonizzato con i tempi della ricerca. 
Azioni intraprese: 
• È stata consolidata la revisione del regolamento per l'acquisizione dei CFU, applicata dal XXXVIII ciclo in poi. 

L'intervento ha riguardato la rimodulazione dei calendari e l'introduzione di una maggiore flessibilità 
organizzativa, consentendo una distribuzione del carico didattico nel triennio più funzionale alle attività 
sperimentali. 

Stato di avanzamento:  
• I dati della rilevazione 2025 confermano l'efficacia delle misure adottate: L'indicatore sul bilanciamento del carico 

di lavoro (B.04) per il XL ciclo (1° anno) si attesta su una media di 8,50, in netto miglioramento rispetto ai valori 
critici registrati in passato. La compatibilità tra didattica e ricerca (B.16) registra un punteggio di 9,00. I risultati 
indicano che l'attuale assetto organizzativo garantisce la sostenibilità del percorso formativo. 

 
 
Obiettivo n. 4: Incremento del numero di prodotti della ricerca generati dai dottori di ricerca entro 1 anno dalla 
conclusione del percorso 

 
Azioni intraprese: 

• Su specifica richiesta, il 9 aprile 2025 è stato gentilmente organizzato dal servizio bibliotecario di Ateneo un evento 
(in modalità mista) mirato all’utilizzo della piattaforma IRIS per il corretto caricamento dei prodotti di ricerca, oltre 
che alla promozione delle opportunità di pubblicazione open access per i dottorandi; 

• È stato introdotto un meccanismo che promuove l'inserimento di tutti i prodotti della ricerca da parte dei dottorandi, 
i quali devono indicare nel report annuale il codice identificativo generato dal repository IRIS; 

• È stato inoltre monitorato il numero di prodotti della ricerca sottomessi dai dottorandi grazie al supporto del 
delegato alla ricerca del dipartimento; tale azione ha consentito di verificare la correttezza degli indici del cruscotto, 
correggendo il dato laddove necessario.  

Stato di avanzamento:  

• Gli effetti di queste azioni si potranno valutare alla conclusione dei cicli attualmente in corso, in quanto l’indicatore 
di riferimento AVA3 si riferisce al numero di prodotti sottomessi ad un anno dal conseguimento del titolo; la revisione 
degli indici assegnati dal cruscotto ha portato ad un riallineamento dell’indice AVA3 H.0.0.E fra il Corso di Dottorato 
in Scienze della Terra e del Mare e gli indici Macroregionali e Nazionali. 
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Obiettivo n. 5: Fidelizzazione e consolidamento delle sinergie con i portatori d’interesse 

 
Azioni intraprese: 

• I portatori d’interesse che hanno risposto ai questionari di rilevazione hanno ricevuto un feedback sull’analisi dei 
questionari, e un ringraziamento per la loro collaborazione; 

• È stata inoltre attivata una mailing list chiedendo il consenso ad inviare eventuali comunicazioni sulle attività del 
corso di dottorato; 

• È stato istituito il comitato consultivo della Scuola di Dottorato includendo cinque portatori d’interesse indicati dal 
Corso di Dottorato, fidelizzando i contatti con i quali si è consolidato un rapporto sinergico; 

• Il 21 maggio 2025 è stato organizzato un incontro in modalità mista (sia in presenza che online) tra studenti, 
docenti e stakeholder dei corsi di studio attivi presso il dipartimento, tra i quali il corso di dottorato; l’evento ha 
riscosso una buona partecipazione da parte delle diverse componenti. 

Stato di avanzamento:  

• Le risposte e i suggerimenti dei portatori d’interesse hanno confermato le qualità del corso di dottorato, già 
evidenziate lo scorso anno, e hanno fornito spunti interessanti per il miglioramento dell’offerta formativa che 
hanno portato all’inserimento degli insegnamenti “Introduzione all’Intelligenza Artificiale ed al Machine Learning” 
e “Biotecnologie microbiche per l’ambiente, la salute e i beni culturali”. 

 
 
Obiettivo n. 6: Individuazione ed allestimento di uno spazio comune per le attività di ricerca dei Dottorandi.  
 
L'obiettivo rispondeva alla necessità, emersa dalle rilevazioni precedenti, di garantire postazioni di lavoro adeguate a 
fronte dell'incremento numerico dei dottorandi. 
 
Azioni intraprese: 

• A seguito della ricognizione dei fabbisogni e del confronto in Collegio, è stata inoltrata formale richiesta al 
Consiglio di Dipartimento per l'assegnazione e l'ottimizzazione degli spazi.  
L'azione si è concretizzata nell'avvio di un piano di riorganizzazione logistica e nell'acquisto, attualmente in corso, 
di nuovi arredi per allestire le stanze disponibili e aumentare la capacità ricettiva delle postazioni. 

Stato di avanzamento:  
• I dati della rilevazione 2025 (Indicatore B.18) mostrano un quadro in evoluzione differenziato per ciclo: 

I dottorandi del XL ciclo (1° anno) esprimono una valutazione positiva degli spazi (punteggio medio 7,57). 
I dottorandi del XXXIX ciclo (2° anno) registrano un punteggio inferiore (5,71), evidenziando la saturazione dovuta 
alla compresenza di coorti numerose. 
Le azioni di allestimento e acquisto arredi sono mirate specificamente a risolvere questa criticità residua, rendendo 
l'obiettivo pienamente raggiunto una volta completate le consegne e le installazioni. 

 
 
Obiettivo n. 7: Miglioramento del confronto fra i dottorandi per la condivisione delle loro esperienze. 
 
Azioni intraprese: 
• Svolgimento di una riunione nella quale è stato discusso un programma di attività finalizzato a migliorare le 

occasioni di confronto. Il programma prevede seminari tenuti dai dottorandi stessi e incontri periodici dedicati alla 
discussione di eventuali criticità del percorso formativo.  

Stato di avanzamento: 
• I risultati degli incontri periodici tra i dottorandi, insieme ai dati estraibili dai questionari compilati, potranno fornire 

elementi utili per la revisione del progetto di dottorato, con l’obiettivo di migliorare il servizio offerto ai dottorandi 
e, quindi, i risultati del rilevamento della loro opinione. Sarà possibile verificare l’efficacia di tali misure già a partire 
del prossimo anno. 
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SINTETICA AUTOVALUTAZIONE DEL CORSO DI DOTTORATO  

Il progetto formativo è stato aggiornato considerando l’evoluzione scientifica e culturale, grazie al confronto con le PI 
e al feedback dei dottorandi. Sono stati introdotti corsi avanzati, moduli interdisciplinari e tematiche in linea con gli 
obiettivi formativi del corso di dottorato e l’evoluzione scientifica e del mondo lavorativo. Il confronto con le Parti 
Interessate e il contributo dei dottorandi hanno favorito un miglioramento progressivo, sebbene permangano margini 
di ottimizzazione, soprattutto nella flessibilità della formazione e nella personalizzazione dei percorsi di apprendimento.  
La visibilità del progetto è stata garantita attraverso la pagina web dedicata, che fornisce informazioni aggiornate sul 
percorso formativo, sulle attività didattiche (Calendario degli insegnamenti, seminari e corsi di perfezionamento 
linguistico) e sulle opportunità offerte ai dottorandi. Il calendario degli insegnamenti specialistici del corso di dottorato 
viene pubblicato prima dell’inizio dell’anno accademico. I seminari trasversali organizzati dalla Scuola di dottorato 
dell’ateneo sono programmati ogni anno per il primo lunedì dei mesi pari. I seminari specialistici organizzati nell’ambito 
del corso di dottorato sono calendarizzati durante l’anno. Il calendario delle attività di perfezionamento linguistico viene 
pubblicato dal CLA entro il mese di febbraio di ciascun anno solare. 
L’organizzazione delle attività formative è stata strutturata tenendo conto sia della qualità che della quantità dei corsi 
offerti, con un programma che bilancia contenuti specialistici e interdisciplinari. Le attività di formazione sono state 
generalmente in linea con gli obiettivi formativi, grazie all'offerta di corsi avanzati, moduli interdisciplinari e workshop 
pratici.  
I risultati dei questionari compilati dai dottorandi indicano un progetto formativo adeguato e funzionale. Le attività 
didattiche sono coerenti con gli obiettivi del corso (indicatore B.01 a 7,25) e i dottorandi mostrano interesse per 
l'approccio multidisciplinare, confermando che i contenuti sono aggiornati. Il rapporto tra carico didattico e attività di 
ricerca risulta ben bilanciato (indicatori B.04 e B.16 tra 8,50 e 9,00), risolvendo le criticità di sovrapposizione riscontrate 
nei cicli precedenti. Riguardo alle risorse, le dotazioni informatiche ottengono una buona valutazione (8,00) e migliora 
la chiarezza delle procedure per l'uso dei fondi (B.25 oltre 7,00), regolarmente impiegati entro il secondo anno. L’elevato 
numero di iscritti del XXXVIII ciclo ha invece comportato una maggiore occupazione degli spazi di lavoro, con un indice 
di soddisfazione che scende a 5,71 nel secondo anno. Per far fronte a questa esigenza, il Dipartimento ha avviato il 
potenziamento delle attrezzature multimediali delle aule destinate alla didattica del corso e l'acquisto di nuovi arredi 
per il miglioramento degli spazi destinati ai dottorandi. Sul fronte dell'internazionalizzazione, le esperienze di studio 
all'estero registrano un buon livello di gradimento (8,67), anche se i dati evidenziano la necessità di un orientamento 
più tempestivo da parte dei tutor nella scelta delle sedi. Infine, si rileva un coinvolgimento concreto dei dottorandi, già 
a partire dal primo anno, in collaborazioni di ricerca con imprese ed enti esterni.  
L’analisi degli indicatori AVA3 e la comparazione degli stessi con le medie nazionali e macroregionali, evidenziano una 
elevata mobilità dei dottorandi all’estero e presso aziende ed enti di ricerca, anche per periodi relativamente lunghi (3 
o 6 mesi), denotando un robusto e stabile collegamento fra accademia e mondo del lavoro. L’elevato numero di borse 
finanziate da enti esterni, i dati sull’internazionalizzazione e percorsi in co-tutela confermano la vivacità delle relazioni 
tra il corso di dottorato e sedi esterne ad UNIPA nazionali ed internazionali. Altro dato positivo riguarda 
l’internazionalizzazione, confermando l’attrattività del Corso per i dottorandi stranieri.  Anche la produttività scientifica 
dei dottori di ricerca è in linea con gli indicatori regionali e nazionali confermando la maturità dei percorsi dei nostri 
dottorandi.  
La costante rilevazione dell’opinione degli stakeholders supporta e favorisce il percorso di crescita del corso di dottorato, 
arricchendo il processo di autoanalisi con spunti di riflessione, suggerimenti e richieste specifiche; i nuovi corsi di terzo 
livello sull’utilizzo consapevole dell’intelligenza artificiale e sulla biodiversità che saranno erogati quest’anno, sono 
esempi che evidenziano buone pratiche basate sulla sinergia fra gruppo dell’assicurazione di qualità, collegio dei 
docenti, dottorandi e stakeholder. Migliorare la modalità di comunicazione delle attività del corso di dottorato, favorire 
le interazioni fra dottorandi e portatori d’interesse, consolidare ulteriormente gli scambi con le aziende, restano aree di 
miglioramento. 
Relativamente al monitoraggio dell’allocazione e delle modalità di utilizzo delle risorse finanziarie, il Collegio dei 
Docenti formula un giudizio complessivamente positivo sulla gestione del quinquennio, pur nella consapevolezza di 
margini di miglioramento e di alcune criticità che richiedono attenzione gestionale. 
Dall'analisi dei dati emergono due distinti ambiti di intervento. Per quanto concerne i fondi individuali, sebbene la 
tendenza sia in crescita, la percentuale media di utilizzo del 64% indica che una parte rilevante delle risorse destinate 
alla ricerca rimane inutilizzata. Considerando che tali fondi sono in gran parte destinati alle missioni, vi è un 
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potenziale inespresso che può essere ulteriormente valorizzato attraverso una maggiore sensibilizzazione dei 
dottorandi sulle opportunità di mobilità e un supporto amministrativo più mirato. Per quanto riguarda il fondo di 
funzionamento, il tasso di utilizzo storico del 35% appare contenuto. Tuttavia, tale dato va letto considerando due 
fattori: da un lato, la gestione passata si è concentrata prevalentemente a supporto delle attività dei dottorandi 
integrando i fondi individuali; dall'altro, le risorse non spese costituiscono oggi la base finanziaria per un Piano 
Straordinario di investimenti infrastrutturali che dovrebbe garantire un netto incremento dell'efficienza della spesa. 

 
 
OBIETTIVI DI MIGLIORAMENTO 

Obiettivo n. 1 

Area di miglioramento Rapporti con gli Stakeholders e maggiore interazione fra Dottorandi e Aziende 

Azioni da intraprendere 

1) Organizzazione di un incontro fra dottorandi, stakeholders e componenti del 
collegio dei docenti; 

2) Consolidare l’utilizzo della mailing-list sulle attività del corso; 
3) Link permanente sul sito web del corso di dottorato per monitorare in continuo 

l’opinione dei portatori d’interesse; 
4) Produzione di materiale divulgativo/promozionale del corso 

Indicatore/i di riferimento 
Numero portatori d’interesse attivi; Opinione dei portatori d’interesse e Opinione dei 

dottorandi; indicatori AVA3 sulla mobilità dei dottorandi 

Responsabilità CAQ-DOT, Coordinatore 

Risorse necessarie 
Persone: componenti della CAQ-DOT e dottorandi 
Risorse finanziarie: fondi di funzionamento del dottorato 

Tempi  
e scadenze 

Azione 1: novembre 2026 
Azione 2: aprile 2026 
Azione 3: aprile 2026 
Azione 4: novembre 2026 

 
 

Obiettivo n. 2 

Area di miglioramento Conoscenza delle procedure amministrative per l'utilizzo dei fondi di ricerca 

Azioni da intraprendere 

1) Organizzazione di un seminario di aggiornamento tecnico aperto a tutti i dottorandi 

dei cicli in corso (XXXIX, XL, XLI), focalizzato sulle criticità ricorrenti e sulla 

disponibilità e utilizzo dei fondi. 

2) Istituzione del seminario introduttivo a frequenza obbligatoria per i neo-

immatricolati (XLII Ciclo), con test di verifica finale vincolante per l'abilitazione 

all'utilizzo dei fondi. 

 
Motivazione dell'intervento: L'analisi dei questionari rivela una dicotomia tra dato 
quantitativo e qualitativo. Sebbene l'indicatore A.07 ("Le procedure amministrative per 
l’utilizzo dei fondi sono chiare?") registri valori elevati, nella sezione dedicata ai 
"Suggerimenti e osservazioni" emerge una richiesta diffusa di "snellimento delle 
procedure" e una percezione critica del carico burocratico. Tale percezione è 
corroborata dal riscontro dell'Ufficio Amministrativo, che segnala il persistere di errori 
formali nelle istanze. La causa radice è stata individuata nella scarsa partecipazione 
pregressa agli eventi formativi facoltativi, che ha generato una preparazione 
disomogenea della coorte. 

Indicatore/i di riferimento 
1) Mantenimento o incremento dei valori dell'indicatore A.07. 
2) Riduzione dei commenti critici sul "carico burocratico" nella sezione suggerimenti 

dei questionari futuri 
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Verifica efficacia: Analisi dei risultati dei questionari che saranno compilati a dicembre 
2026 dai dottorandi dei cicli XL e XLI.  

Responsabilità Il Coordinatore, il referente della qualità, l’unità di personale TA della CAQ-DOT  

Risorse necessarie 
Personale tecnico-amministrativo del Dipartimento; aule o piattaforme telematiche di 
Ateneo per l'erogazione dei seminari; aggiornamento della modulistica e delle guide 
operative. L'azione non comporta oneri finanziari aggiuntivi 

Tempi  
e scadenze 

Azione 1): giugno 2026 
Azione 2) novembre 2026 

 
 

Obiettivo n. 3 

Area di miglioramento 
Incremento dell’utilizzo dei fondi messi a disposizione dall’Ateneo per attività formative 
e di ricerca 

Azioni da intraprendere 

1) Monitoraggio semestrale del budget di funzionamento e del budget individuale dei 

dottorandi. 

2) Incontro annuale tra Coordinatore, personale TA e dottorandi per illustrare risorse 

disponibili, spese ammissibili e modalità di utilizzo. 

3) Aggiornamento periodico delle linee guida. 

4) Integrazione Relazione Annuale Dottorandi: Modifica del format della relazione 

annuale con l'inserimento di una sezione specifica in cui il dottorando dovrà 

indicare l'ammontare dei fondi spesi rispetto al budget assegnato, aumentando 

così la consapevolezza del dottorando e del tutor 

 

Stato dell'arte e Motivazione: Il monitoraggio sui fondi del XXXVII ciclo ha rilevato un 

utilizzo medio pari al 66%, confermando la necessità di mantenere alta l'attenzione. Le 

azioni correttive sono state già introdotte nel 2024; tuttavia, poiché la loro efficacia 

potrà essere valutata appieno solo alla chiusura del XXXVIII ciclo, si ritiene 

indispensabile reiterare e consolidare tali misure per l'anno 2026, introducendo l'azione 

4 come ulteriore leva di responsabilizzazione. 

Indicatore/i di riferimento 
Percentuali di utilizzo della quota individuale di finanziamento e del fondo di 

funzionamento del corso 

Responsabilità 
Il Coordinatore, con il supporto dei tutor e dell’unità di personale TA dedicata alla 
gestione dei fondi del corso di dottorato 

Risorse necessarie 

Persone: Coordinatore, referente della qualità, unità di personale TA 
Tecnologie: piattaforma ffr.unipa.it, che, a partire dal 2024, viene utilizzata per la 
gestione dei fondi individuali, consentendo ai dottorandi ed unità TA di monitorare 
l’utilizzo dei fondi. 

Tempi  
e scadenze 

Azione 1): maggio 2026 e dicembre 2026 
Azione 2): novembre 2026 
Azione 3): ottobre 2026 
Azione 4): settembre 2026 

 


